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MASSIMO BUON PUKzaO 
C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

Elezioni Politiche 
C O L L E G i O 

di Clitadella- Cam osampiero 
Abbiamo r ioevato eia R o m a la Re-

llazione, d is t r ibui ta a s t ampa , presen­

tata dalla G i u n t a delle Elezioni alla 

I Camera, in to rno alla nomina del dot t . 

Wol lemborg- à dépt i tà to del Collègio 

di Ci t tadel la-Camposampiero . 

Non possiamo, t r a t t andos i di u n 

Collegio della n o s t r a P r o v i n c i a , eso­

nerarci dal r ip rodur re la Relaz ione 

come documento , qua lunque sia per 

essere la del iberazione che la C a m e r a 

prenderà, forse oggi stesso, sul deli­

cato argoi i iento. 
Relaziope della Giunta per le elezioni. — 

Sulla elezione del Collegio di Citta­
della- Camposampiero. 

La Oommissione è composta dei deputati: 
¥ùrtis, jjresidente; Tondi, vice-presidente; 
Branialti e Daneo, segretari; Andoll'ato, Bo-
,nardi, Barazzuoli, Bovio, Oarabray-Digny, Oam-

I pi, Ceppino, Falconi, Fani Marietti, Parpa-
1 B'iiii Pasquali, Piccolo-Oiipani, Rinaldi, Tit-
» toni e Ohiapusso, relatore. 
ì ONOREVOLI COIJ.BOIII! 

Nel Ooilegio di Oittadelia ai 6 novembre tre 
candidati si disputarono l'onore delia Deputa­
zione politica e sopra 4770 elettori inscritti i 
2429 votanti così si ripartirono; 828 in favore 
dell'avv. prof. Alessio; 809 a favore dei dot­
tore Leone Wollemborg a 686 in capo ai conte 
Gino Oittadelia. Ne^suuo avendo raagiunto la 
maggioranza voluta dalla legge venne procla­
mato il ballottaggio fra l'Alessio ed il Wol-
lemborî ' siccome quelli che avevano censo-

I guito il maggior numero di suffragi. 
Il ballottaggio che seguì il 13 novembre 

scorso diede il sopravvento al Wollemborg che 
raccoi.se 1488 voti in confronto al suo com­
petitore Ales.sio che he ebbe 1251 sopra 2997 
votanti. li Wollemborg venne perciò procla­
mato eletto a deputato del Collegio di Citta­
della. 

Non tardarono a sorgere proteste contro 

quésta elezione; alcune di esse riguardano ir­
regolarità sulla costituzione dei seggi e sullp' 
operazioni elettorali, ma si tratta di irregola­
rità anzitutto non ben provate, p quando pure 
fossero provate non sarebbero tali da produr­
re conseguenza di nullità nello operazioni e-
lettorali della sezione in cui esse si verifica­
rono, nò in ogni ipotesi altorerebboro la pro­
porziono di voti fra i due candidati. 

Lo accuso più gravi contro la elezione dei 
Wollemborg riguardano la sincerità di essa 
per effetto di numerosi ed estesi fatti di cor 
ruzione compiuti in quasi tutte lo sezioni dei 
Collegio, corruzione che si sarebbe manifestata 
fin dalia prima elezione, ma che avrebbe prese 
molto maggiori proporzioni nella eiezione di 
ballottaggio. 

Il numero grandis.sirao di fatti singolarmente 
specificati, e la indicazione precisa di testi­
moni che questi fatti potevano comprovare, 
hanno indotto la vostra Giunta, prima a di­
chiarare contestata la eiezione e poi a delibe­
rare un comitato inquirente perchè si recasse 
sul posto a certificare la verità dei fatti as­
seriti e che dalla parte contraria erano stati 
contraddetti. 

In base a questa inchiesta nella,quale si e-
samiuarono ben più di duecento testimoni, il 
comitato inquirente propose unanime l'annul­
lamento d.dla elezione, e la Giunta facendo 
sua la proposta del Comitato prega la Camera 
a volerla accogliere per le considerazioni che 
verremo esponendo. 

Dei inolti-ssirai l'atti di corruzione stati de­
nunziali parecchi risultarono, senza dubbio al­
cuno accertati. 

Così l ' . a Oarmignano un modestissimo im­
piegato catastale avrebbe ricevuto denari e ne 
avrebbe spesi per acquisto di voti a favore 
del Wollemborg. 

Vero è che questo tale, solo ammise d'aver 
ricevuta qualche somma per l'incarico assun­
tosi di affiggere o far affiggere manifesti elet-i 
turali, ma ì molti testi sentiti hanno posto' 
fuori di dubbio ohe si trattasse non già d'un 
compenso di opera onesta e legittima, ina che 
il denaro ricevuto e conseguentemente speso 
fosse stato distribuito per acquisto di voti, e 
non sono mancati coloro ohe ammisero l'of­
ferta loro fatta di danaro da quell'individuo 
allo scopo sovraccennato. Consimili offerte ad 
elettori, accettate o non accettate poco im­
porta, vennero in Oarmignano fatte pure da 
altri individui, i quali posti a confronto con 
quegli elettori tennero un contegno tale da 
giustificare appieno la incolpata offerta'. 

2. A Grantorto fu pure constatato che a 
due persone credute influenti nel paese fu­
rono consegnate oltre 200 lire cadauna allo 
scopo di acquistar voti pel Wollemborg. 

3. A Massauzago sono parecchi coloro i 
quali ammettono di aver ricevuto denari in 
compenso del loro voto, e ciò nelle propor­
zioni da una a dieci lire, secondo le persone 
e la loro creduta influenza. È pure accertato 
che in una determinata osteria di Massauzago 

potevasì mangiare e bere gratis sino alla con­
correnza di una lira od una e cinquanta cen­
tesimi da quegli elettori cho si chiarussoro fa­
vorevoli al candidato che fu poi l'eletto. 

4. A Piomblno-Déso un osto, allegro o ge­
neroso , approfitta del giorno delle elezioni 
per solennizzare il trasporto.della .sua osteria 
da un locale ad un altro o disitribuisce vino 
a cibarie dal mattino alla sera gratuitamente 
a quanti (circa 300} si presentano nel suo 
esercizio. Egli nega di aver fatto distinzioni, 
in simili distribuzioni, tra partigiani dell'Ales­
sio 0 quelli del Wollemborg, ma i molti testi 
interrogati non lasciano dubbio che egli vo­
lesse per lo meno favorire i fautori del Wol­
lemborg e d' altronde non negò al Comitato 
d'aver ciò lasciato intendere, ma soggiunse 
che fu uno scherzo. 

Nello stesso Comune un altro oste, in pro­
porzioni minori però di quei primo, dà da 
mangiare e bere gratuitamente ad elettori e 
ad alcuni di questi distribui-^pe denaro in com­
penso della promessa del voto. 

É carratteristico un incidente, narrato da 
parecchi, succeduto in quest' ultima osteria, 
di un tale a cui l'oste si rifiatava di dare 
uiteriormento da liere, e l'avventore insisteva 
dicendo aver diritto a bere ancora altro vino 
come prezzQ dei suo vof,o. f̂ a contesa non 
potè essere sedata che dall' intervento di al­
cuni estranei i quali invitarono l'oste a de­
sistere dalla sua negativa lasciandogli inten­
dere che non sarebbe stato danneggiato. 

5. A Santa Giustina in Colle un altro oste, 
largheggiò in vino e cibarie agli elettori che 
dichiaravansl favorevoli al Wollemborg, e fu 
provato che la distribuzione gratuita in ra­
gione d' un tanto per elettore si feceva me­
diante speciale dichiarazione di dar voto fa­
vorevole al Wollemborg sono parecchi i testi 
cho accertano questi fatti provati su larga 
scala. 

6' A Camposampiero, per non dirne che di 
uno, ftn compositore tipografo riceve una 
non modesta somma per adoperarsi ad acqui­
star voti. Vero è che costui cinicamente am­
mettendo il fatto dichiara di non aver punto 
distribuito neppure per un centesimo la somma 
ricevuta, ma ciò non toglie che la consegna 
fattagli indicasse l'intenzione illegittima del­
l'offerente, il quale analogamente interrogato, 
ammise la consegna del denaro, ma a titolo 
solo di pietà e commiserazione. 

7. A Villa del Conte ancora un oste rice­
vette incarico di distribuir vino e cibario 
gratuitamente a quanti sì presentavano mu­
niti di speciaìe contrassegno che li distinguesse 
come fautori del Wollemborg. 

Questi in breve, sono i fatti provati di cor­
ruzione avvenuta nelle sezioni suindicate, e 
che per la natura ed estensione loro viziano, 
a modo di vedere delia Giunta, tutta la ele­
zione. 

Sopra molti altri fatti di corruzione che 
1 protestanti denunziano avvenuti o nelle stesse 
sezioni sovra indicate o in aiire dei Collegio, 

come a dire: Cittadella, Loreggia, San Pietro 
Engù, Tombolo e San Martino di Lupari, il 
comitato non ha creduto di poter pronunciare 
un giudizio netto e preciso. 

Sopra molti di questi fatti avvenne il con­
fronto tra II denunziatore da una parte o il 
coi-rotto 0 corruttore dall'altra, e questo con­
fronto spesso ha eccitato nel!' animo del co­
mitato il legittimo sospetto cho realmente la 
corruzione fosse avvenuta benché pontrad-
detta. 

Per altra parte non fu raro il caso di tro­
vare testimoni che per la loro posizione so­
ciale avrebbero potuto, so ispirati dal senti­
mento della pura verità, illuminare il giudizio 
del comitato, invece preoccupati in modo trop­
po evidente di sostenere un candidato piutto­
sto che l'altro, a vece della luco crearono il 
dubbio. 

E più ancora, il comitato ha potuto accer­
tare che alcune accuse mosse ai fautori del 
Wollemborg (il quale risulta sempre estraneo 
a tutte le accuse) erano state falsamente ar­
chitettate da indegni partigiani del candidato 
avverso. 

Qualunque sia però il giudizio che si voglia 
portare su questi alt;i fatti, sui quali la pro­
va riuscì incompleta, e quando pure, nella 
miglioro ipotesi, si volessero eliminare del tutto, 
non cadine per questo i fatti che abbiamo 
più sopra specificati e che sono sutllcienti a 
dimostrare che l'elemento della corruzione ha 
avuto troppa parte nell'eiezione di questo Col­
legio elettorale, perchè questa si possa dire 
sincera e rispondente alla volontà del ci<rpo 
elettorale. 

Per queste considerazioni la Giunta propo­
ne piaccia alla Camera: 1' dichiarare lo an­
nullamento della elezione seguita il 6 e il 13 
novembre 1892; 2' inviare gli atti all'autorità 
giudiziaria. 

OHIAPUSSO, relatore. 

Fa rlammHj^0(Wi'O 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Fax'inl 

Seduta del 25 maggio 
Giolitti (ministro) fa al .Sonato le stesse di­

chiarazioni fatte alla Camera riguardo alla 
crisi. 

Il Senato resta indifferente. 
Si sospende per qualche giorno la discussio-

no sulla legge delle pensioni. 
Si leva la seduta. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza ZANAttDELLI 
{Seduta del 25 maggio 18H3) 

Giolitti [segni di attenzione) dice che S. M. 
non Ila accettato le dimissioni del ministero. 
Con R. decreto di ieri furono accettate le sole 
dimissioni del min. dì grazia giustizia Bonacci, 
e con decreto, di pari data, S. M. ha nominato 
il sen. Lorenzo Eula ministro di grazia giu­
stizia e il sen. Lazzaro Gagliardo ministro delle 
finanze. 

Aggiungo che il programma col qu 
Minisl;ero si presentò prima al paese e 
parlamento rimane immutato. Di i-il" 
gramma una parte è svolta in progetti di 
pre.sentati, e parto dovrà svolgersi in d, 
di legge. 

Nella prosente sessione e prima delle va­
canze estive è indispensabile sieno votati tutti 
i bilanci e sia provveduto al riordìnamonto 
degli Istituti di emissione. 

Nessun Governo che abbia coscienza dei pro­
pri doveri potrebbe consentire di restare ai 
potere lasciando li paese nell'attuale di,>ibrdino 
di circolazione. Il non ris-ilve e tale questione 
esporrebbe il credito pubblico ad un disastro; 
e il Ministero consentì a ripresentarsi aila Ca­
mera; ma per adempiere ai dillloili suoi do­
veri ha necessità di sapere se abbia o no la 
fiducia della maggioranza Noi •invochiamo 
perciò T conclude - un,giudizio aperto ed espli­
c i to— {Alcuni minuti di silenzio).-

Il Presidente comunica che il deputato l'''or-
tis ha presentato il seguente ordine del gior­
no: «La Camera prende atto delle dichiara­
zioni del Governo, opassaall'orilinedolgiorno.» 

Fortis non crede che le comunicazioni dei 
Governo possano passare senza osservazioni. È 
mestieri vedere quali sieno le vere condizioni 
dell'Assemblea. Il suo ordine del giorno ha un 
significato di fiducia. Nell'altro ramo del Par­
lamento il Governo sostiene una difficile lotta, 
e la Camera ha dovere di riconfermargli quella 
fiducia con la quale e.ssa lo accompagnò quan­
do si accinse a sostenere nella Camera vitali­
zia le deliberazioni delia rappresentanza na­
zionale. Ritiene quindi che il suo ordino del 
giorno ris, occhi l'opinione della maggioranza 
doU'AssembloH e dia modo al Governo di raf­
forzare la sua azione. 

Niooiera comprende II desiderio dei Gover­
no di aver un voto di fiducia; ma non com­
prende l'ordino dei giorno Fortis. La Camera 
respinse - caso nuovo - un bilancio, e il mi­
nistro correttamente rassegnò le sue dimissio­
ni. Ma frattanto un'altra forte opposizione era 
sorta nell' altro rateo del Parlamento. Non ri­
tiene perciò questo il momento opportuno per 
un voto della Camera; né il Ministero dovreb­
be averne bisogno per sostenere nel Senato 
una legge già discussa e approvata dalla Ca­
rtiera, 
• Il desiderio del presidente del Consiglia 
- ripete - ò giustificato; ma crede ohe miglio­
re occasione si presenterebbe con la discus­
sione del bilancio dell' interno. Del resto, la 
Camera può benissimo votare l'ordine dal 
giorno Fortis, ohe si limita a prender atto 
delle dichiarazioni del Governo ; ma sul suo 
indirizzo politico conviene che la Camera ri­
servi li suo giudizio. 

Sonnino non crede opportuno venire ad una 
votazione sull'ordine del giorno Fortis. 

Bovio è dello stesso parere, ed esorta per­
tanto Fortis a mutare in mozione il suo ordi­
ne del giorno. {Impressione i>rofonda). 

Di liudinl {segni di attenzione). Avendo il 
presidente del Consiglio dichiarato che conti­
nuerà nei suo programma di governo, egli 
non può che conservare la sua anteriore po­
sizione. Ma non può esprimere oggi la sua sfi­
ducia nel Governo, perchè le sue comunica­
zioni non sono imscritte nell'ordine del giorno 
e sopra argomenti estranei all'ordine del gior­
no non si può discutere né deliberare. 

Tutti: Oh ! oh ! Si comprende che Redini ha 
ragione. 

La Camera approva: momento dì viva aspet­
tazione. 

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. . l E R A N T I 

{l'nipili'iiì l'iserviilii) 

— Oh I anche tu. Candidi e l i Lisa e Felice. Bravi.... 
tiravi.... 

E con un mormorio festoso, saltando attorno ai no­
stri, le maschere 11.trassero in una ridda disordinata 
'fa i gruppi di gente, gridando e vociando come pazze. 

Questioni di carnovale I 
Nina si guardò attorno ; era rimasta sola. 
— Ohi dove sono, dove sono i miei 
Fissò gli occhi avanti a sé, vide dall'onda della folla 

portati avanti Candidi, Franchi e gli altri, poi non li 
distins.o più. 

Affrettò il passo per raggiungerli... 
— Aspetti, signorina, non è poi tutta sola per aver 

paura - udì una voce dirle da vicino. 
Si volse: vi(ie,.(Juidt), Mpppfii. 
— flt)l iei.,,,,\ei à Rui.f,., î;a,VO ctjsi^mi farà oompa-

Suia e raggiungeremo assieme la brigata, là là in 
l'ondo. Ila visto comò li han portati via?.... Ma. ohe.... 
codesti non sono scherzi... Olle brutte usanze I.... 

Guido Mariani non aveva ancora aperto bocca: egli 
'*' era messo al flanc'i della Nina e par^a traballarle 
vicino. 

Quei benedetti bicchieri bevuti all'Isola di Caprera 

gli avevano messo i! fuoco addosso: in mezzo a tutta quella 
gente aveva finito di stordirsi. 

Egli 'non comprendeva più: vedeva innanzi a sé una 
coufusione di persone, di cose, una ridda infernale, 
inondata da una luce infuocata e calda. 

Vicino alla Nina il senso prendeva il sopravvento, 
= No, no... non corra... Diavolo... sapremo raggiun­

gere la compagnia - ripeteva Mariani, impacciato a 
muoversi. 

E nel cuore, cogli effluvi tepidi salienti su su dalla 
sala, s'insinuava il desiderio di parlare, di dire tutto 
ciò ohe per lunghi mesi la pietra del silenzio aveva 
soffocato. 

Guido mirava la Nina, tremando. 
— No... non corra, aspetti - le ripeteva. - Vede? 

vede? io.... soffro... soffro troppo,... 
La fanciulla si volse, diede uno sguardo a Mariani: 

il suo viso era sparuto e terreo, un sudore freddo gli 
irrigava la fronte; il povero giovane, sembrava trasa­
lire sotto l'impressione concitata dei nervi. 

Nina rimase tramortita. 
— Ma che ha, che ha lei ? disse alio studente arre­

standosi. 
= Che ho? ohe ho? - bisbigliò Marimii - io muoio, 

io mi distruggo. Vedo ? non ho mai parlato io, vedo ? 
ho tenuto tutto qui, coiuso nel cuore; ho veduto gli 
altri, lieti d' un sorriso, beati d' una parola ; ho udito 
quelle frasi; ho pianto... ho pianto sempre io... eppure 
5on uomo... eppure son giovane ed ho un cuore ed 
amo 

Nina aveva aperto tanto d'occhi: non comprendeva 
affatto ciò che le andava dicendo Guida Mariani. 

Egli la guardava e quasi fuori di sé, camminandolo 
appresso, continuava a susurrarle: 

•=• Sì, vai meglio ch'ella lo sappia, io l'amo, l'amo 

come il mio più bel sógno, l'amo, come sa il mio cuore. 
Avrei voluto morire prima di dirglielo; ora vorrei es­
sere morto... DioI Dio! come sono infelice! 

— Ohe? fece la Nina, quasi muovendo le labbra ad 
un sorriso - che? ella mi vuol bene Ah! ah! ma 
cosa si è cacciato in testa ? Lei vuol scherzare : è il 
vino.... , . 

— No... no... 
•= Taccia... basta... silenzio! 
E la Nina fece alcuni passi avanti ; aveva visto i 

suoi e li aveva raggiunti. 
= Oh I Carlo... Carlo - ella disse stringendo le mani 

al suo fidanzato. 
, Dietro a lei camminava Guido Mariani. 

La Nina rimproverando i compagni d'averla lasciata 
sola : ,, . . . ! 

— Meno male - aggiunse - che il signore - e addittò 
lo studente - mi ha tenuta allegra compagnia... 

= Bi;avo, bravo I dissero tutti a Mariani. 
, , Un allegro valtzer cominciava le sue note festose e 

rapide:.lo ipaschere gridavano i loro pazzi evviva; la 
gipia. 0 il baccanale tervevano all'intorno: Nina parlava 
a, òijiiaidi d'amore: Guido Mariani fissava come inton­
tite) quella. massa di gènte, cogli occhi lagrimosi, fermi, 
stupiditi. 

Ecco la vita; qui là gioia, ivi il dolore: le due vi­
cende degli uomini accompagnano il mondo inseparato 
ver.so l'eternità!... 

OAPITgiyO ni... 

. . . . . . E possa, ' continuava Beppe Franchi,- là 
gioia di questo giorno 'ridestarci sognava nell'anima de­
gli sposi; siano e.ssi felici e benedetti dal Cielo 1 Viva 
la Nina 1 Viva Candidi. 

— Evviva - fu il grido generale. 
Un lieto tintinnio di bicchieri, toccati 1' un 1' altro 

per auspicar alle nozze, s'alzò per un istante; poi un 
parlar confuso, un brontolare d' uomini, un bisbigliar 
di donne, a voce sommessa, come si fosse in luogo 
sacro. 

Nina Guerrini era seduta sul soffà di casa sua, an­
cora in abito di sposa. 

Aveva una veste bianca, stretta al fianco cadente in 
pieghe: un velo, fermo ai capelli da una corona di 
fiori d'arancio, le scendeva giù giù per la persona, qua­
si cingendtila tutta molleraèrite in una carezza. 

Nina ei'a pallida, tenea gii occhi bassi, ma quando 
a caso fissava 1 suoi belli sguardi sugli astanti, vi bril­
lava un raggio di felicità. 

Candidi le stava vicino, ritto della persona, mesto, 
taciturno. 

Attorno, alla sposina lo donne parlavano somm.essa-
mente, quasi vi fosse un segreto tra esse e la Nina. 

Ed erano.'consigll, carezze, ammonizioni, auguri tutte 
le parole cne dalla bocca delle comari si drizzavano!alIa 
fanciulla, su cui pesava l'ansia d'un mistero d'amore, le 
tante volte sospirato e sognato. 

Tra quelle doline la Lisa, intenta a dir gentili espres­
sioni alla sposina, a far sorridere la.voccliia sora Ma­
ria, che nella figliuola vedeva tutto un passato di gioia 
e di 'dolcezza partire dalla sua povera casa. 

Anche spr Tita rimaneva ià come intontito ed ab­
battuto: la 'Nina andava via di là ed a lui che sa­
rebbe rimasto? 

' Non 'èra un raggio di sole, 1' unico raggio di sole, 
che si toglieva alla sua dimora ? 

{Continua) 

http://raccoi.se


EUdini, f roseguend», dico che la questione 
può sembruro piccina, ma le norme di proce­
dura CDistHuiscono la garanzia di tutti. 

ZanardelU dico -, =. Ella ha ragione, perfet­
tamente ragione. Ohe vuole? MI chiesero la 
parola ; li lasciai parlare, ma non Ilo però an­
cora detto di mettere ai voti la loro pro­
posta. 

OfOliUi (atteuzione) : Perchè - dice - non 
dioasi oho il Governo vuole voti di sorpresa, 
prego la Camera a rimandare a domani la vo­
tazione (rita olii oli! oh! = Commenti vi­
vissimi). 

Quando ZanardeUi dice che si niotteranuo 
air ordine del giorno di domani le comunica­
zioni del Govarno, tutti i deputati scendono 
nell'emiciclo e le conversazioni diventano ani­
matissimo. 

La seduta è sospesa por qualche minuto. 
Poi si approvano all'unanimità le conclusioni 

della Giunta dòlio elezioni circa il Collegio di 
Appiano, rimandando all'autorità giudiziaria gli 
atti relativi. 

Riprendesi la discussione sul bilancio delle 
Poste e Telegrafi. 

FinoccMaro Aprite (ministro) sostiene nuovo 
ordinamento dei servizi postali e teiegranci. 

Approvasi lo stanziamento della spesa nella 
somma di h. !32,.')25,223.G0. 

Si leva la seduta dopo aver fissato al gior­
no successivo io scrutinio segreto sul bilancio 
stesso. 

Giorno jERjmno 
Sa i ministri, ae i ministeriali si sentono 

sicuri di so medesimi e delia maggioranza 
dopo quanto è avvenuto, niente di meglio: 
beati loro! Non turberemo la loro soddisfa­
zione con malevoli commenti, e lascieremo 
are al tempo l'opera sua. 

X 
Ciò che occorre sopratutto, nei frangenti 

attuali, è di mettere ostacoli all'opera go­
vernativa in quanto riguarda 1' ordinario 
disbrigo degli affari, fra i quali mettiamo 

in prima linea la votazione dei bilanci, cui 
è indispensabile ed ultimarla. 

X 
E vero che si tratta di una votazione 

prò forma, come ha detto,l'onor. Giolitti, e 
come acconsenti la Camera, non esclusi i 
nostri amici; però a questa forma, ora che 
il ministero si presenta rimodernato, con­
viene dar corpo, agìnchè l'amministrazione 
dello Stato non si riduca totalmente ad una 
flagrante illegalità. 

X 
Siamo dispostissimi a soffocare, per il 

bene pubblico, i nostri più legittimi recla­
mi, forse anche a gettare un velo fino ad 
un certo punto, sugli errori madornali del 
ministero: ad un patto però che si raddoppi 
di attività, e si provveda con fermezza e con 
zelo agli urgenti bisogni della finanza, quei 
bisogni, che non sarebbe più errore, ma de­
litto il trascurare. 

X 
Vedremo all'opera il ministero rattoppato. 

Le due individualità, che si sono aggregate 
al Giolitti neir ultima combinazione sono 
degne di rispetto, e per conseguenza cre­
deremmo di recar loro un'offesa conside­
randole semplicemente come araldi delegati 
a portare la pace fra il ministero e il Senato 

X 
il ministero, se vuole la pace davvero 

deve adattarsi per conto suo al famoso di­
lemma: 0 dimettersi o sottemettersi; le com­
medie non sempre riescono a buon fine: 
vi è anche il pericolo che vengano sono­
ramente fischiate. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. •= Il Temps si felicita dell'in­
vio di Fabro all' lnaugur.\zieu9 dell' ossario di 
Palestro. 

Soggiungo che Pabre proverà agli Italiani 
che 1 francesi sono animati dagli atassi senti­
menti che nel 1859. 

Se parlerà Fabre, egli esprimerà facilmente 
l'opinione vera della Francia liberale demo­
cratica. 

DETTE, 25. = Cinque oasi sospetti chole-
rlforml si'ebbero fra sabato domenica e lu­
nedi ma non presentano carattere opide-
raioo. 

Nessun caso da martedì. 
Un vapore è partito iersera por la Spagna 

con patente netta. 
LONDRA, 25. — Si ha da Belfast che 

l'altro giorno fuvvi un meeting di 5000 oran-
gisti. 

Salisbury pronunziò un discorso contro VHo­
me-rute, consigliando la resistenza legale e 
respingendo i mezzi violenti. 

CHICAGO, 25. I rappresentanti di IT nazio­
ni parteoipauti alla esposizione di Chicago, fra 
cui l'Italia, si sono impegnali a non parteci­
pare al Congresso, se non si approverà il si 
stema delia giuria (?). 

ATENE, 25. ™ Secondo lo ultime notizie da 
Tebe un centinaio di case sono crollate; altre 
fortemente danneggiate; 

Si contano un mortw e'r2 feriti. 
IMADRID. 25. — Il Consiglio dei ministri si 

occupò della crisi ministeriale la cui soluzione 
è attesa prossimamente, dopo la votazione del 
iVfessaggio. 

VIENNA, 25. — La relazione del ministro 
della guerra ìnlorno alle spese ordinarie rileva 
che gli sforzi e i progressi fatti da tutti gli 
altri grandi Stati negli ultimi anni, riguardo 
allo sviluppo e all' aumento delle forzo mili­
tari impegnano anche il ministro della guerra 
austriaco ad aumentare e rinforzare l'esercito. 

Quindi per stabilire la proporzione, il mi­
nistro chiede che gli siano aumentati I crediti 
avendo in vista per gii anni ulteriori nuovi 
aumenti. Malgrado il bisogno urgente di af­
frettare queste misure, l'esecuzione ne dovrà 
essera ripartita in parecchie anualità in con­
siderazione del pareggio del bilancio. 

VIENNA, 25. — La legazione ^ austriaca 
elesse a presidente quasi all'unanimità il prin­
cipe Alfredo Windìsbhgraetz. Prendendo pos­
sesso della carica il principe pronunziò un di­
scorso rilevando come egli vegga nell'alleanza 
della monarchia austro-ungarica coi due stati 
amici vicini potente garanzia pel manteni­
mento ulteriore della pace. 

Il principe gridò poscia 'Viva l'imperatore. 
Il grido fu accolto entusiasticamente. 

•ìaNvosky fu eletto vicepresidente 
Kalnokv presentò il bilancio dal comuua del 

1894. 

Sronaea del Sdegno 
Kotna, 2 5 . — Sabato sera si riuniranno 

i deputati dalla maggioranza. 
Bergamo, 2 5 . --- Il sindaco a la Giunta 

deliberarono di insistere nella dimissioni, ma 
credeai oho recederanno davanti ad un nuovo 
voto del Consiglio, il quale è convocato pel 
29 corrente. 

Spezia , 2 5 . —'Ieri mattina un cane idro­
fobo morsicò due bambini. Essi furono pronta-
mento cauterizzati. 

Avvertito l'Ufficio «lunlcipale, alcuno guar­
die recaronsi In via Genova, armate di rivol­
tella e raggiunsero il cane fuori delia cinta 
daziaria dove una guardia daziaria !o uccise 
con un farro acuminato. 

La testa è stata spedita all'Istituto Antira­
bico di Milano. 

Milano, 2 5 , — 11 congresso dei macchi­
nisti e ruochi.stV ferroviari approvò alla una­
nimità un ordine del giorno col quale, pre­
messi alquanti considerandi, 

« fa voti perchè quei deputati che s'inte­
ressano dai lavoratori presentino alla Camera 
una legge per elevare in unica associazione 
costituita ente morale giuridico, autonomo, 
amministrata dai rappresentanti elettivi di 
tutti gii intereijsati, le attuali Casse [pensioni 
fra i ferroviari, 

« un' identica legge dovrà andare in vi­
gore anche par le Casse di soccorso. » 

Battale Agostino - Menzione onorevole gena-
ralo. 

Monetti Vittorio - idem speciale per la chi­
mica, por l'estimo e la topografia. 

Annibale Pietro - idem por la calligrafia e la 
scienza delle finanze. 

Guarnieri Giacomo - idem par l'agraria e l'e­
stimo. 

Fano Guido - idem per la fisica e la chimica. 
Tattaria Valerio - idem per la fìsìoa. 
Sacerdoti Giulio - idem per la lingua italiana. 

CRONACA DELLA CITTA 

Gli ufficiosi e il Miniater» 

La Gazzetta del Popolo, non abbastanza 
ministeriale, per accontentarsi del bizantini­
smo imperversante, avverte ; 

« II paese si dibatte in tali strettezze ohe 
« l'opera d' un governo risoluto s'impone, sa 
« non vuoisi ohe la voragine del deficit a delle 
« Banche inghiottisca quel poco d'energia che 
« ancora rimana intatta. » 

gene-

gene-

La legge sulle pensioni, una delle peg­
giori mostruosilà legislative che siansi mai 
imaginate, non può essere tollerata secon­
do il testo presentato dal ministero; appena 
potrebbe passare come un un ripiego colie 
raccomandature dell'Ugtcio centrale. Qui 
sta lo scoglio. 

X 
Ogni paese ha le sue p iaghe; il nuovo 

continente pare invidioso del vecchio, e si 
rassomigliano fra loro: qui si lamentano 
corruzioni, malversazioni, brogli elettorali 
arbitri governativi: colà si fanno Esposi­
zioni, e si trafugano gli oggetti esposti per 
venderli al miglior offerente. 

X 
Reca sorpresa il dispaccio dello Standard^ 

secondo il quale a Chicago venne chiusa la 
sezione svizzera dell'Esposizione, avendo uno 
dei Commissari venduto dei diamanti, sui 
quali non erano stati pagati i diritti. 

X 
E nei Belgio si agita più vivamente la 

questione operaia, e il Congresso interna­
zionale dei minatori ha votato la giornata 
di otto ore e lo sciopero generale senza 
fissarne la data, 

A quando la baraonda universale,^ 

L'o: EGUAGLIANZA » 
(Vedi Amlso in quarta Pagina) 

Il processo pei fatti di Cesena 

L'importante processo pei fatti di Cesena si 
è chiuso ieri aW'Asstsc di Traviso, 

I giurati dopo essera rimasti tre ore nella 
sala delle deliberazioni, escirono con un ver­
detto affermativo sulle varie responsabilità per 
tutti gli accusati. 

Alle ore 9 e mezza di questa sera si è letta 
la sentenza che condanna tutti i fratelli Ca­
selli alla pena delle reclusione nella misura 
seguente : 

Federico, anni 9 e mesi 9 - Francesco, 
anni 8 e mesi 4 - Agostino, anni 8 e masi 4 -
Pietro, anni 9, mesi 9 e giorni 10 - Attilio, 
anni 6, mesi 11 - Lazzaro, anni fi, mesi l ì -
Basilio anni 8, mesi 6, 

Oggi poi, comlnolerà il processo in confronto 
dei presunti assassini di Pio BaUistini, che 
nella sera del 7 settembre 1891 veniva ucciso 
in Cesena da sconosciuto omicida. Nella espo­
sizione del fatto Jche diede origine a codesto 
processo, che anche nelle Provincie nostre desta 
tanto clamore, noi abbiamo accennato agli 
indizi sui quali l'accusa ha piantato le suo ra­
dici e alle persone che vengono chiamate a 
rispondere dinanzi alla giustizia. Per debito 
d'imparzialità crediamo perù di dover aggiun­
gere che gl'imputati tutti si mantennero sem­
pre negativi sulle Imputazioni loro ascritte e 
ohe i giurati trivigiaiii sono chiamati quindi 
a giudicare se gl'indizi raccolti dall'autorità 
giudiziaria siano insufficienti a stabilire la col­
pabilità degli accusati, a se questi ne siano 
del tutto innocenti. 

ALLE LIBRERIE 
Fratell i Druclier e Angelo Draghi 

trovasi veniiibite il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. J E R A N T I 

Un Volume in 12' — Lire U n a 

R. ISTITUTO TECNICO 
Ieri ebbe luogo in forma privata la distri­

buzione dei premi agli alunni che più si se­
gnalarono per diligenza e profitto nell' anno 
scolastico 1891-92, 

I premiati furono i seguenti. 
Classe I. 

Audreuzzi Antonio - Premio di IP grado. 
Trebbi Ardicelo - idem. 
Beccari Antonio - Menzione onorevole speciale 

per la Geografia, Storia e Storia Natu­
rale. 

Brussolo Luigi - idem per la Geografia e 

storia. t 
Fenici Roberto - idem per la Geografia a 

Storia. 
Bologna Felice - idem per la Geografia. 
Girardi Llodolto - idem, idend. 

Classe II. 
Honig Violetta - Premio di IL grado. 
Maestro Ida - idem. 
Galoppo Ettore - idem. 
Ferro Giovanni - Menzione onorevole 

rale. 
Slaviero Pietro - Menzione onorevole 

rale. 
Da Giacomi Gastone - Menzione onorev.ile 

speciale per la geografia, la storia, l'etica 
a la matematica. 

Cortìvo Aurelio - idem por la geografia, la 
Storia, la storia naturale e per la lingua 
te.lasca. 

Barbieri Fausto - Idem par la Geografia, per 
storia, per̂ l̂a lingua tedesca, per la ma­
tematica e la ragioneria. 

Norcia Francesco - idem per la geografia, per 
la storia, per la lingua francese per la te­
desca. 

Oanella Aurelio - Menzione onorevole per la 
oaHigraHa, per la lingua tedesca e per la 
storia. 

Vioariotto Sante - idem per la calligrafia, per 

la geografia a per la storia. 
Bonifazi Giovanni - idem par la geografia, la 

storia a la storia naturale. 
Menegazzo Antonio - idem per la Geografia e 

per la storia. 
Menegazzo Cesare - idem per la geografia e 

la storia. 
Classe 111. 

Battistello Filiberto - Premio di It. grado. 
Palermo Albano -'Menzione onorevole generle. 
Qarabello Alfonso - Menzione onorevole ge­

neralo. 
Vianello Francesco - idem speciale per la cal­

ligrafia, diritto e storia. 
Fioravanti Ferruccio - idem speciale per la 

calligrafia a per la storia. 
Qregori Camillo - idem per il diritto civile, 

logica, etica, storia e calligrafia. 
Basavi Augusto - Menzione onorevole speciale 

per la lingua tedesca, per la matematica 
e per la storia 

Oellotto Antonio - idem per la lingua tedesca 
e la storia, 

Bulgarelli Giuseppe - idem per la storia. 
Ceccon Giovanni - Menzione onorevole per il 

disegno. 
Argenti Carlo - idem per la storia. 

Classe IV. 
Malaman Augusto - Premio dì primo grado. 
Giacomalli Giovanni - idem di secondo grado. 
Luzzato Guido - idem idem. 

Banca Cooperativa. 
La « Rauca Cooperativa di Credito dell'Unio­

ne Mutua fra gli Agenti Industriali a Com­
merciali di Padova» manda la seguente circo­
lare : 

PREG. SIGNORE, 
-La S. V. è invitata all'Assemblea generale 

ordinaria dei soci delia « Banca Cooperativa 
di Credito dell' Unione Mutua fra gli Agenti 
industrialia e Oonimorcialì di Padova » che a-
vrà luogo nella sarà di sabato 10 giugno p. v. 
alle ore 9 nella Sede sociale, in via Pozzetto 
N. 222 p piano, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1.' Deliberazioni sul rendiconto dell'anno 

1892 ; 
2.' Nomina di 6 consiglieri d'Ammistrazio-

no (articolo 42 dello Statuto) In sostituzione dei 
signori Levi Civita cav. Giacomo, Marzari 
Giuseppa, Fiorioli Della Lena Umberto, Woil-
raann Adolfo, per rinuncia; Castelletto Anto­
nio, Orselia Giovanni, per anzianità; 

3.- Nomina di 3 Sindaci ofTettivi e 2 sup­
plenti (articolo 55 dello Statuto) In sostituzio­
ne dei signori Vetteruti Antonio, Oorletto 
Vincenzo, Baseggio Ettore, Taboga Giuseppe, 
Pagnacco Silvio; 

4.' Nomina di 3 Probiviri effettivi e 2 
supplenti (articolo 61 dello Statuto) in sosti 
tuzione dei signori Catticioh dott. Giovanni, 
Donati Marco, Olivetto Nicolò, Fiorazzo Vit­
torio, Oavazzana Giovanni. 

Quando in questa prima convocazione man­
casse il numero legale d'intervenuti, l'Assem­
blea si riunirà in seconda convocazione nel 
successivo sabato 17 giugno nello stasso luogo 
ed alla medesima ora. 

Il Presidente 
f. OAV. ANTONIO TESSAP.O 

Il Segretario 
f. Luigi Cavallini fu Sante 

Comitato medico padovano. 
Fu pubblicata la seguente Circolare: 

Egregio Collega, 
S'invita la S. V. ad una adunanza di que­

sto Gomitato ohe avrà luogo nella Sede - far­
macia Bareggi, ponte Torrioalle - nel giorno 
di sabato 27 maggio alle ore 12 merid. per 
trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Importanti comunicazioni della Presi­

denza, ed eventuali deliberazioni ; 
2. Nomina dei delegati al Convegno Me­

dico indetto dalia Associazione Medica Bre­
sciana, e scelta del tema da discutersi. 

Si confida che la S. V. non mancherà alla 
Adunanza. 

Con stima La Presidenza 
. ' . 

Spedale civile. 
Il signor Davide Morpurgo fu Isacco di Pa­

dova, morto in Trieste il 12 aprile u. p., fra 
altre beneficenze ha legato anche la somma 
di L. 1000 a favore di questo Spedale civile. 

Il Consiglio Amministrativo della Pia Opera 
ne rende, colla presento, pubblico il beneficio 
e ne attesta la sua gratitudine. 

In Italia o in Patagon ia? 
Chi legge da qualche tempo i giornali 

della penisola è costretto a domandarsi : 
Siamo in lialia o in Patagonia, o in qual­
siasi paese dell'Afriv-'a più selvaggia? 

Lasciamo stare le continue risse, con 
ferimenti a coltello e a rivoltella, gli av­
velenamenti, le violenze: lasciamo anche 
da parte la spaventosa rubrica dei suicidi 
che ha raggiunto una proporzione mai più 
veduta. 

Qualche giornale ne registrava ieri di 
più belle: questa, fra le altre dell'areonauta 
Charbonnet, che innalzatosi l'altra mattina 
in pallone da fuori l'orta del Popolo, quan­
do fu in direzione éi Viterbo venne preso 
a fucilate da qualcuno dei bravi abitanti 
del luogol 

E poi dicono che non siamo alla testa 
della civiltà! 

S e m p r e sassi contro i treni. 
Narra la Provincia di Vicenza che ieri un 

viaggiatore disceso da un treuo proveniente 
da Padova, alla staziona di Vicenza raccontò 
che, poco prima di arrivare al tunnel dì 
Porta Monto, era stato gettato un sasso contro 
il treno. 

Il sasso, piuttosto grosso, entrando nella 
carrozza non aveva fortunatamente colpito 
nessun viaggiatore. 

Ohi lo abbia scagliato non si sa : certo uno 
di quei ragazzacci che la questura sta da 
tempo sorvegliando per coglierli mentre stanno 
commettendo l'.atto riprovevole di buttar sassi 
addosso ai treni. 

Tempo fu ne furono condannati tre 
pene piuttosto gravi ; la lezione non è 1 
e sarà bene che una più attiva sorvegllaii;| 
na provochi un'altra, 

. ' * 
Il P o cont inua a crescere . 
Si ha,da Pavia che ieri mattina li Po con 

tinuò sempre a ortscere. 
Alla .19 ant. le acqua all' idrometro lielli 

Bacca segnavano ra. 3.33. E continuavano! 
crescere in ragioni,di cent. 8 all'ora. 

Nel pomerìggio è cominciato a diminuire 
all' idrometro di Cornalo, superiore alia Eecci 
decresce lentamente. 

« m 
Una boneflcenza. 
Ci si comunica dalla Presidenza del Olul 

della Polenta cha il ricavato in L. 14.70 d 
lottarla di beneficenza, aparta dopo il banchotli 
sociale, vanne diviso tra due famiglie poveri 
rispondenti alle iniziali B. P. e B. P. 

Cosi va benissimo, , 
*'. 

Ingiurie, diHamaziono, querela, 
ieri mattina in Piazza delle Erbe ci fu i 

vivo battibecco fra 'una ovivendola ed un pio 
vanotto che aveva comperate 30 uova. 

L'ovivendola ingiuriava il giovanotto acci 
Bandolo di averle rubato tre uova mentre I 
tre, già s'intende, protestava contro que 
accusa. 

Intervenuta una guardia municipale, accom­
pagnò tutti e due in questura dove si constati 
invece che 1' ovlvendola aveva consegnate i 
giovanotto tre uova di meno. 

Di conseguenza il giovanotto pare iatenslo-
nato di darà contro la donna una querela pei 
ingiurie e difTamazione. 

. " . 
I iunerali del dott. Boldini. 
Ieri alle quattro un gran numero di studon 

ti, professori, colleghi ed amici accompagnò al-
l'altima dimora la salma dall' ing. VITTORIO 
SOLDINI, assistente universitario. 

Splendide le corona, offerte dai signoriCCit-
ehetti, famiglia Lucchesi, impiegati Assioun-
zioni Generali, famiglia Zanuso, Società Vestì 
(amici), Friuli per compagni di Scuola, Sta. 
denti I. corso matematica. Assistenti delia Fi-
colta di Scienze e dalla Scuola d'Applicaziom, 
ing. Orefice, - (Francesco Sacchetto, Giorgio 
Silvio Coen, Guido Errerà, Giuseppa Legreiiifi, 
!•; toro Luzzati, Luigi Marangoni, Guido Sul­
la,n, Ennio Zammatto), - Allievi ingegneri, 
amici di Vicenza, famiglia Candao, f.lli Mel­
chior, Facoltà matematica, I. corso Scuola di 
Applicazione, gli amici del fratello Antonio. 

All'Università, prima dal saluto di uso, diede 
all'estinto l'estremo vale, coll'animo straziato, 
il prof. comm. Antonio FaVaro ; dopo di lui 
parlarono l'ing. Edoardo Schench, io studenie 
AlessandroMosoiini, un amico dell'estinto,;}: 
cogna, assessore comunale di Venezia, e l'ing. 
Giuseppe Colle. 

Tutti commossero 1' uditorio, esaltando I 
virtù egregio dal povero morto, che lascia tanto 
doloro nella sua dipartita. 

Noi, associandoci al lutto, mandiamo alla fa­
miglia condoglianza sìncerissime. 

. % 
I casotti in Prato . 
Anche questa mattina hanno impiantate l« 

loro tende i.i Prato della Valle altri 4 ca­
sotti. 

Sono due padiglioni uno di Maroon Giusep­
pe l'altro di Valentinelli; la cristalleria di Valle 
Giacomo, ed una mostra artistica. 

(Juasta mattina è arrivata la troupe del Cir­
colo Roussiare. 

E giacché parliamo dei casotti di Prato della 
Valla vogliamo chiederà un'altra volta al Mu­
nicipio perchè non abbia ancora provveduto 
all'impianto di quei tra o quattro fanali comtj 
l'anno scorso. 

Quando si aspetta? 

La Fiaba de Sior Intento. 
II famoso cippo vespasiano di Via Fabbri, 

del quale si è occupata tanto la stamfi 
cittadina, pareva finalmente finito e collau­
dato, quando invece ieri si tornava al lavoro, 
par l'applicazione di un riparo alle lastre lii 1 
marmo dagli eventuali urti dei veicoli. iNo» 
sì poteva prevederla prima tale necessità seni» 
tara a disfare in tante riprese? 

Figurarsi se Incontrano tante difflcoltà eJ 
incertezze par un cippo vespasiano, cosa sarà 
per una fabbrica ? 

• . ' . 

Arresto. 
Ieri mattina la guardie di P. S. arrestarono 

in Prato della Valle eerto Maroni Oiuseppi 
inserviente presso ['Altalena Americana di 
Maijer perchè ricercato dalla autorità di Mi­
lano. 

Il Maroni è un noto pregiudicato ed abllfl 
borseggiatore. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni fflatrimoniall 

del 2 1 Maggio 1 8 9 3 
Prime pubblicazioni 

Dainese Giuseppe fu Natala contadino con 
Chiarentin Maria fu Antonio contadina. 

Obiiiaglia Lino di Annibale maestro elomeii' 
laro con Piccinali Elena di Giovanni 
possidente. 

Battisti) 



joowo Giuseppa di Fiorenzo cavraro con 
0̂ Amalia di Pasquale casalinga. 

ardin Carlo di Domenico scalpellino con 
a Nara Carolina fu Domenico sarta. 
\ii\ Antonio di Pasquale villico con Ma-
j Adelaide (ii Natale vìUlca. 
rrostini Giovanni Battista di Andrea villico 
''Martinati Luigia di Luigi villìca. 
jortà Vittorio di Giovanni carneriere con 
ja'Caterina dì Eugenio sarta. 

Tutti di Padova. 
olafKo Moisè fu Giuseppe agente di" Trieste 
Zanetti Amalia fu Giuseppe casalinga di 

;ste. 

SIVVTO C m L ^ r D I P A D O V A 

Holleliirio del 15 
iSCn'l*' - Mdsrihi N. 2 - Femuiiiu'. N, 2. 
.IIIMOMI. - C.ollif!ff!ildo Ccsai-o di I-nini liìiionte hn-
l'on Slijiiw lìoiioii Gioliii I'H LUÌIÌÌ iHissiiliiiile. 
l'Iiiiipiitii Piiolo Cu Mosè iiupingiilo (iii'j'oviaiio con IJof-
" riiì (11 Aiitoniri }ii>nt;sl;irito. 
jTI. - Ofjnììi'i'|i;dli Murili di rriim^esco mesi 9. 
tiiiiiiiii Amolii) di Eui;t'iiio anni 2. 
iiiiuili l'faunesco di (iiuscupi', KÌOI'UÌ a. 

Il Antonio i'ii GidS'pjHì aind 77 iiindÌMloro riconìii-
tli l*iUlDVli. 

Itolletlino del 16 
'ITK. - fasulli N.'O - Feniiìiine N. 0. 
l'I • I{isel!(t Giuseppa fu Antonio (ujrii Oi giardi-

ciiiiiiigato. 
uiili l-'iiigi del l'io Luogo anni 06 iw.(idÌMi\le VMIOVO. 

di l'ad.tva. 
iton l'avaro Milvia di ì.uigi anni 2S vìllica conifjala 
.rif-niigo. 
!fiolio Francescii fu lìartol̂ Jiiieo finai il civilo nuljilo 

Uollrttino del 17 
SCITE. - Miiwlii N. 3 - Vnwmw. N. 'A. 
ilirl. - lìreseian KaKtjiini Caterina fu Itorlolo anni 00 
tniilu vedovi 
IMI iinu) Coleste di Giuseppe anni 28 casalinga 

di Padova 
imnìQ Iiancosco tu G. H, nmiì 26 vilUm celdn'. 
Il In 

ììolteUino do) Ì8 
OTi''.- Masclii N. 2 - Fcniinini! .V. I. 
iTlilMONI. - Salvato Giovanni di Ciclro faecliin» con, 
im (il Antonio villicji. 
IITI. - Biasiolo Gaspiirin Teresa anni 49 vìllica con-

1511(1 Anna fn Pasiiuale anin 82 casalinga nubile. 
âniltino dei 1\ L. di l'alleva. 

l'iero Giovanni de! Pio Luogo anni fì̂ '. villieo conia­
li S. Pietro Viiniiiario. 

JloUnuino dt̂ l i9 
SCITI-;. -- Slasfilii N. i - Femmine N. 3. 
IITI, - Tono Zaìjco Teresa fu Leonardo anni 81 ca-
I coniui<ala. 
Lorenzi Stefani iMicIiulina fu Giuseppe anni 69 con-

, l'icovei'Uta. di Padovii. 
Itolleltino ile! 20 

iSClTE. - Maschi N. 0 - Femmine Tv. 0 
\Ti.MONl. - IlampaKZo Marco fu Lnigì conladino 
li!r[oc(;o Amalia fu Angelo casalinga 
lilTI. - Griggio Miclielo fu Angelo anni 6G mediato-
niUn'nto 
siGni='|ipc Cu Sitntii mn\ Si fruUivendolo coniugalo, 
lle\ili Leopoldo fu Giuseppe anni !Ì4 domestiuo celibe. 
otiyaibirio di Giuseppe anni i. 
lin Omvanna la Oorloio anni fi3 monaca nnliile. 
linion Ilodiigo fu Antonio anni Id civile vedovo. 

|biil)iiìo del P. L. di Padova. 
Bollettino del 21 

fc:àaì?„ - M;i-i(;ìji N. 3 - Femmine N. 5. 
IWiWOî f. - Ceecldnato Gii'olamo di Vincenzo conli-

fMiì Forlan Giuditta dì Luigi contadina. 
) (iiiisnp(in di Giacomo muraloi'ti con [''uggin Maria 

•liseppu i;asiiiiiiga. 
«sotto Wigi di Piini'o villico con GambcUn Anna fu 
pio .viibca. 
_ Bolleitino del 2? 
ISCUn - Mi. hi N. S - Femmine N. 2. 
ilUl nd 1 Ulte lirmenegildo Cu Giustiniano anni 74 
U o tonmgiio • 4 

jiuai Ali omo in Gioachino anni 5i faccbitio coniug. 
•huliiiQ drl p L fli Padova 
Igniii \ntmio di Antonio anni 52 villico coniugalo di 
• l I H1O\ un 

muesLo fu G. G. anni 59 ingegnerò celibe di 

itaij Albeilo di Emilio aìiai l mi-si G di Ganiìsuno 

Uolleltina del &3 
m\ì\ MdsLbi N. 0 Femmine N, 2. 
iLilMOM. - P.isloro Luigi di Giuseiipo |abln-o con 
• Jlaria Uosa fu Pietro casaliiiga. 
p i l . - llarbierì Adolfo lu Giuseppe anni 21 .stndenie 
l(iiP,idova. 
mmo l)oineiii(;o di Uomcnieo anni ili) viUiî a nubile 
•;1UlÌ. 

APPENDICE N. 1-16) 

liei Comune - Giornale m Padova. 

I i i \ i f l l /5 à VITA 

Sorriere delFiMe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La Gran Via fa pas-i da gigante: siamo 
alla 4.a rappresentaziono. 

Stillerà poi c ' è l 'altra operetta Marina.... 
Ci sarà un teatrone; è una conseguenza lo­

gica. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compaania di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta ; 

La Qran Via -' 
Ore 8 3|4. 

S 0 I A K, A I) A 

È nol.i armonica - il mio primieì'o ; 
L' allro h placovolo - dolco liquor. 
Terzo ad apprendoro - .ipro il aunlicro 
Anelili alt' ignobile - agrìtioitor. 
Fu il ùuUo fornina - un di famosa 
Cho sovra 1 popoli - savia regnò ; 
A troian principe - data in iBpoaa 
Il ro do' liutuli - 80 no sdegnò. 

Spiegaiione della Sciarada precedente 
T-EMPIO 

T E L E G R A M M I 

07,02 
3)8,80 
463, 

R O M A N Z O I N E D I T O 
DELLA 

CONTESSA DASH 

Signori, disse questi con molta tranqull-
'i domando perdono di quello che sta per 
'ilwe, ma esigo che il signor de R... metta 

f s carte in tavola. 
' diventò tutto rosso, ma conservò 
'"*"aza presenza di spirito per ri-

Nou ho l'abitudine di giocare In tal modo, 
P'o assai straordinario ohe il signore si 
«tta (li chiedermelo. 

pstavo diede un colpo sulle carte, la fece 
Q il baro divenne evidente. 

1 tumulto spaventevole ne seguì; tutti par-
»» ad una volta e il visconte più ad alta 
• degli altri. 
• Se non siete contento; signore, ditelo, ma 
"ispensabile che siate prima cacciato. 
colpevole, atterrito, nulla rispondeva. Suo 
«to s'avvanzò e disse : 
Se si cacciasse da qui tutti quelli che 

"Wo meritato, voi, signore non restereste 
M tavolo. 

R o m a 2.'i 
Rendita contanti 
Rendita por line 
Banoii Genoraìo 
Credito mobiliare 
Azioni S. Acqua l'ia U40,=:3 
Azìflnì S. liv.mQhìlìare 68,— 
Parigi a 3 mesi rrr,:::: 
Londra a 1 mesi - ,= 

Mi lano 2.5 
Itcndita it. contanti 97. = 

, Une 97,03 
Azioni Mcditerr. 54S,™ 
Lanifitio Kosai l'.ì!13,— 
Cotonificio Cantoni 3G3,~ 
iSavìgazitìofl generate 3U!.= 
Raffineria ^ucdiori a41),!i0 
Sovvenzioni 24.HO 
Societi Veneta 38.30 
Obblig. mcriJ. 313.= 

. nuove 3 «l» 806, 
Francia a vista 104,S2 
Londra a 3 mesi «0,43 
Berlino a vista 129,87 

Venez ia 25 
Rendita italiana i)"?,!» 
Azioni Banca Veneta 240 — 

» Socictit Veneta —,— 
. Oot. T«noz. SOO,— 

Obblig. prest. vencz. 26,40 
F i r e n z e 2ó 

D K L L E U O R S E 
Padova, 20 maggio 1S9S 

Pai'ifli 33 
Ilcnilita ir. ii «lO 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 \\ì Ufi 
Idem it,il. I) OjO 
Cambio s. Londra 
Conaolidati ingl. 
Obblig, Lombiirde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Igiziano 6 0(0 

Rendita ungiicrosa 
Rendita spagnnoia 
Banca sconto Parigi 
Banna Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tuTclii 
Ferrovie meridionali 
Prestito russo 
Prestito portoghese 

V i e n n a 2 
Read, in carta 

in argento 
in oro 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

MoMl, 
T o i ' i n o 2.5 

97,07 
26,28 

104,80 
698,75 
4 1 8 , -

Rondita contanti 
> fine 

Azioni Ferr. Medit, 
» 1 Mar. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca dì Torino 

,07 
97,03 

844,80 
698.= 
460,50 

« 8 0 , -
360,= 

97,80 
97.S0 

106,07 
02,72 
28,86 

90 3i8 
328,7 

4,50 
21,83 

060,= 
4 8 0 , = 
608,81 

0"8,'09 
IBO, = 
593,22 
068,50 

3 7 1 1 , -
8 0 , = 
9 0 , ~ 
168,75 
78,08 
23,08 

97 75 
97,45 

117,80 
96,0.0 

986,— 
senza imp. 

Azioni della Banca 
Stab. di oied. 031,78 

Londra 1S3 60 
Zeccliini imp. 5S3,— 
K.apoleoul d'oro 9,80 

Bei-lino 25 
Mobiliare 174,28 
Austriache —,— 
Lombarde 44,70 
Rendita iiaiiana 9!,75 

L o n d r a 25 
Inglese 98 5(16 
Italiano 91 7[;6 

Hi^ VARIETÀ. 
^.—=— 

P e i proiluttoi-ì lìi v ini , b i r r a , sp i r i t i 
a c q u e gazzose ed i n d u s t r i e accesso r i e . 

Nel mese di luglio venturo a Bruxelles vi 
sarà una esposizione internazionale di ìibite 
fermentate, promossa dalla Società Interna­
zionale del progresso dell' Igiene. 

Sarà divisa in cinque sezioni : 
!.• Vini d'ugni qualità e provenienza ; 
2.- Birre ; 
3.- Spiriti; 
4.' Acque gazzose, limonate e sciroppi ; 
5." Industrie accessorie. 

Per qualunque schiarimento di cui abbiso-
Uno schìaìfo fu la risposta dì Gustavo, e una 

provocazione furiosa quella dell'offeso. Si do­
vette separarli quasi con la for-za. 

Gustavo divenne l'eroe della serata, lo si 
portò In trionfo, per cosi dire, e di là data la 
sua specie di moda ìnsoloote. 

Un altro dramma però succedeva a qualche 
passo di distanza, un altro uomo rapppresen-
tava una parte spregevolissima agli occhi di 
tutti, assai sublime per quelli cho conosceva­
no la verità. 

Il signor di R.. dopo esser stato scoperto 
fuggiva senza sapere nemmeno lui dove an­
dava. Era pazzo, mille idee s'incrociavano nel 
suo cervello, desiderava la morte, desiderava 
che la terra lo inghiottisce. 

Correva all'impazzata; l'abitudine lo con­
dusse alla casa di sua sorella; suonò macchi­
nalmente, entrò del pari e non ritornò in se 
che quando si trovò in una camera, nella 
quale una madre cullava i suoi due figli ge­
melli. Egli amava sua sorella quasi appassio­
natamente. 

Quel quadro domestico sì calmo, tanto di-
ver.̂ o da quello cho gli era toccato, gli spez­
zava l'anima, la giovane donna si volse e gli 
fece segno di camminare più piano stenden­
dogli la mano con un'inefl'abile sorriso. 

Egli cadde in ginocchioni profondendo in 
lagrime Q gridando : 

— Sorella mia, perdonami 1 perdonami 1 
Ella lo rialzò spaventata , l'abbracciò , lo 

chiamò con i nomi affettuosi che si prodiga­
no all'infanzia, le rammentò la loro amicizia, 
il loro stretto legame, tutti due essendo orfa­
ni 0 senza parenti. 

goassero ì nostri produit<iri che ìntiudessero 
di eonoori'ervi potranno rivolgersi all'Ammini-
strazlona della Esposizione, Ruo Troureuberg, 
32, Bruxelles. 

V i t a Modevna 
SOMMARIO del 21 maggio 1893; La discesa, 

versi: Gemma Escudo - .1 barbari della poasia: 
Augusto Lenzoni - Sanota Simplioitas; Romolo 
Obredì - L'evoluzione dell'amore; Zino Zini -
Memoria, versi: Angelo Lanza - Aspetto! : Ma­
ria di Borio - I simboli : di O. Malaiio - Nel 
campo della scienza: Erreci - Vita minuta -
Passatempi. 

Lo osservazioni cliniche fatte negli Ospitai'' 
d'Italia confermano quanto si dico sulla su­
periorità dell' EMULSIONE SCOTT. 
(Guardarsi dalle falsi(loazionì o sostituzioni) 
La loro . Emulsione Scott d'olio di fegato 

di merluzzo» l 'ho trovata utilissima snecial-
menta nei bambini G nei giovanetti dì poca 
età; in quanto che modiflca molto il cattivo 
gusto deir«oliodi merluzzo» comunemente 
usato. E' poi tolleratìssima, e per le prov-^ 
vetteno (la ho verlfloata opportuna in corti 
stomachi delicati. 

Dott. Cav. FERDINANDO VERARDINI 
Medico Prira. deil'Osped. Maggiore di Bologna 

20 

T r i s t e no t iz ia . . 
Ci si comunica le luttuosa notizia della 

morte del 

COMM. ENRICO ÀPPELIUS 
Direttore Generale della Banca Toscana, 
avvenuta questa nolte a Firenze per para­
lisi cardiaca in seguito a violenta febbre 
tifoidea. 

Il comm. Appe l ius era circondato dal­
l'affetto reverente e dalla stima sincera di 
quanti lo conobbero. 

A lui si deve se la Banca Nazionale To­
scana, in ispecie negli ultimi tempi, as­
surse alla splendida situazione nella quale 
ora si trova. 

Mandiamo coi cuore le nostre condo­
glianze alla famiglia per la gravissima 
sventuro, e uniamo il nostro al rimpianto 
dì quanti deplorano ]' immatura morte del 
cittadino e del funzionario probo valen­
tissimo. 

[lini graziamento 
Le famiglie Baldini e Zanuso ed i con­

giunti, commossi dalle sincere dimostrazioni 
di affetto rese al loro indimonticabile V i t t o r io 
porgono i più vivi ringraziamenti al Corpo 
Accademico della R. Università, alli studenti, 
agli amici, ed a quanti parteciparono ~al loro 
lutto. 

Pregano di scusare le involontarie ammis­
sioni nell'annuncio. ' 

Nostre informazioni 
I g ioraal i ufficiosi, p a r l a n d o delle 

d ichiarazioni fat te ieri al la C a m e r a 
dal Giolit t i , sono di una lepidezza 
unica. 

iNon ò permesso, s ' in tende, dub i t a r e 
che quelle dichiarazioni h a n n o entu­
s iasmato la r appresen tanza nazionale : 
che se l 'ordine del giorno di fiducia, 
proposto dal For t is non fa vo ta to 
s edu ta s t an te , ciò avvenne perchè i 
depu ta t i dell 'opposizione, avendo p a u r a 
{sia) di un voto per a p p d l o nomina lo , 
fecero di tu t to parche il voto fosse 
difforito ad a l t r a g io rna ta . 

L a pau ra , difatti , è c a t t i v a const 

t,.siU£^iaE:52n 

Ogni parola era un colpo di stile, col gesto 
pregava il suo affetto a risparmiarle, si sen­
tiva vicino a morire dalia disperazione. 

Tutto ad un tratto i suoi occhi si volsero 
verso, il gabinetto di suo cognato, la di cui 
porta era mezz' aperta, vi entrò come un 
pazzo, cercò all' oscuro 'l'astuccio delle sue 
armi, prese una pistola, più pronto del folgore 
si fece saltare le cervella. 

Il suo sangue si slanciò tino a sua sorella, 
fino alla culla degli angioletti che furono sve­
gliati dal rumore. 

La giovane perdette la testa, emise delle 
grida strazianti, si gettò sul corpo di suo 
fratello, lo copri di baci, tentando di trovare 
i suoi lineamenti che una morte orribile ave­
va distrutti. 

CAPITOLO LI 

R i spe t toso affetto 

Voi conoscete Parigi ; in pochi minuti il 
quartiere fu tutto so^sopra, la polizia avver­
tita; i domestici corsei'o in cerca del loro pa­
drone , questi giunse e si trovò in faccia a 
quello spettacolo : sua moglie pazza, suo co­
gnato morto, 1 suoi figli coperti del sangue 
del loro zìo, spaventati e che stendevano le 
loro braccia, mentre che la povera madre, nel 
suo istinto Stivaggio, li difendeva contro tutti 
e non voleva lasciarseli portar via. 

Egli si avvicinò a sua moglie, e|la rimase 
sorda alla sua voce, e i di cui occhi non ces­
savano dai contemplare il cadavere. Egli volle 
prendere i figli, ella lo percosse. Gridava sen-

LA NUOVA MILANO 
tiene Nazionale Cooperativa di Assici 

CONTRO I DANNI DELLA 
Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazione 

CONTRO I DANNI DELLA 

Autorizzata con Decreto del R. Trilnmale di Milano 

S e d e in Mi lano — Via Rove l lo , 6 

P r e m i a t a con M e d a g l i a d 'a r f len to a l l 'Espos iz ione N a z i o n a l e di P a l e r m o 

Neil' efìercizio decórso pnoò anticipatamente ed integralmente ai propri soci i 

danni loro liquidati. 
1 danni vengono pagati in seltetnbre 'pei raceoHI estivi, e in diceml)i-e pei rac 

colli autunnali. 
VI. Anno di Esercizio 

Tar l i l e mi t iss i ine e p roporz ion i i t c al va lo re dei s lnnoll p rodo t t i 

Riparto di utili ai soci quinqiiennali : 
Capi t a l e a s s i c u r a t o . . . L. 1 8 . 9 9 3 . 0 2 5 . — 
P r e m i i n c a s s a l i . . . . » 8 5 4 . 2 4 0 1 8 
S in i s t r i p a n a t i . . . . » 5 3 3 . 0 9 4 . 7 4 

CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Barbiano di Belgio.ìoso d'Este Principe Emilio — Bipnami cav. Leopoldo 

Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto • • Elia Colonnello comm. Augusto 
deputalo al Parlamento — Fornoni iwv, Lucio — Maurelli aov. Emilio 

SlNtiAOI 
O. Biffnozzi — L. De-Sisti ~ Rozza ing. Francesco • 

DlRBTTOllE OKNERALE 
B E L L O LI cav. G. C A R L O 

D i r e t t o r e Div i s iona le per la P r o v i n c i a di P a d o v a 
Via Sp i r i t o S a n t o c " O i l # ^ ^ I J E " T " " P " O k Via Sp i r i l o S a n t o 

N. 9 6 9 r . oAOOoEl I I U N. 9 0 9 

<;iiera, e sugger isce t a lvo l t a delle bi­
r ich ina te . 

Ma in ta l caso i pauros i e i biri­
chini non furono sol tonto i nostr i 
amici, né fu il solo pauroso Rud in i , 
ohe si a t t e n n e al rego lamento , ed ot­
t enne in ciò anche 1' approvaz ione 
della C a m e r a . 

E né pii\ nò m e n o che ridioolo, col 
resoconto della C a m e r a so t to gli oo 
chi, fabbricarsi ad uso propr io delle 
impressioni che sono d i a m e t r a l m e n t e 
opp-s ta alla ver i tà . 

Che cosa è il Sennino, ohe cosa è 
il Bovio, i quali espressero lo stesso 
avviso del Rudini, q u a n t o a r inv ia re 
il vo to? Sono forse oppositori di De­
s t ra , 0 non p iu t tos to ind iv idual i tà no­
tevoli di a l t r i gruppi p a r l a m e n t a r i ? 

Che cosa è il Giolitti s tesso, ohe 
pregò la C a m e r a di r i m a n d a r e la di­
scussione a domani? lì; furse Oiolitti, 
che fa p a u r a a Giolitti'i 

Sarebbe tempo di r i p r ende re un po' 
di ser ietà nelle discussioni a m o s t r a r e 
minore leggerezza negli a p p u n t i . 

Vero è ohe le dichiarazioni , spaoial-
men te Hi Bovio, hanno propr io scon­
cer ta to il gab ine t to e la falange dei 
suoi sosteni tor i . 

.% 
Un nostro t e l e g r a m m a r i cevu to ieri 

( lopolapubblicazione de lg io rna le faceva 
presagire un vivo inciiiente al la Ca­
mera, in principio di seduta , dicendosi 
olw il Caval lot t i , q u a n t u n q u e non con­
val idato, volesse e n t r a r e ne l l ' au l a in 

base a l l 'ar t icolo sooondo dal regoia-
mento . 

Ma ne fa dissuaso da ' suoi amici . 

za parlare, e le grida dei fanciulli le rispon­
devano ; nulla poteva paragonarsi a quella 
scena. 

Il povero marito pregò ohe lo si lasciasse 
solo; si trasportò il corpo del signor di R... 
nella sua camera ; si temeva che la pazza si 
opponesse, ma non se ne accorse. Non fece 
nessun movimento e continuò a gridare, guar­
dando nello stesso sito, e tenendo 1 suoi figli 
che si tentò invano di toglierle e che finirono 
coli' addormentarsi stanchi di piangere. 

Il padre rimase tutta la notte in faccia a 
quel quadro ; egli vide, comprese, pesò le 
condizioni della sua passione: ì suoi Agli che 
non avevano che otto mesi, la ragione della 
loro madre perduta, il loro zio morto, diffa­
mato nell'opinione pubblica. 

Se all'indomani si fosse battuto, se rima­
neva ucciso, quegli orfani sarebbero rimasti 
soli al mondo perchè anch' egli non aveva 
famiglia. E chi allora si sarebbe curato di 
loro? ohe no avrebbe pensato la poverasven-, 
turata ? cosa sarebbe stato di loro ? 

Egli però avea ricevuto una di quelle in­
giurio che esigevano del sangue, un' ingiuria, 
con la quale nou è permesso di vivere senza 
averla lavata. 

Quale era il suo dovere ? Da una parte la 
perdita totale di tutto [quello che un (uomo 
può amare e proteggere sulla terra, dall' altra 
il disonore. 

Egli rifletto a lungo, pregò, avendo quel-
r uomo un cuor puro e religioso, piegò non 
già come fanno gli uomini in generalo, ma 
come vuole il Signoro. 

{Continua'' 

H«-
P r o g e t t o su l l e B a n c h e 

(S) ROMA, 26, ore 7 a. 
Ieri sera Giolitti e |Lacava Jsi recarono 

in seno alla commissione esaminatrice del 
progetto sulle Banche. 

Dichiararono di respingere la liquidazione 
della Banca Romana secondo il Codice di 
Commercio. 

Rifìutaruni di limitare per ora la circo­
lazione. 

Promisero di presonlaro u,i progetto per 
iavorire le mobilizzazioni. 

Accettarono la proposta sul credito fon­
diario, sulle cambiali a duo firmo, sulle 
anticipazioni a sei con conto corrente. 

Respinsero le modilìcazioni sui conti cor­
renti. 

Negarono che le cambiali sieno solo com­
merciali. 

Ammisero l'incompatibililii cha i mem­
bri del Parlamenlo coprano uffici retribuiti 
presso le Banche. 

La l'iserva non dovrà oltrepassare il qua-
l'anta per cento, finché duri it Corso Le­
ssale. La Commissione siriailunerà stamane 
alle otto per diseutore lo dichiarazioni del 
Governo. 

Ieri sera, prima di recarsi alla Commis­
sione bancaria, Giolitti conferì con Grillo, 
diroUore della Binca Nazionale. 

L e g g e de l le pens ion i 
(S) ROMA, 20, ore 8,30 a. 
La Tribuna dice elle si è abbandonato 

ogni idea di compromesso del Ministero 
colla Gommisaione del Senato intorno id-
i'arlicolo primo della legge sulle pensioni. 
Ambo lu parti riconoscono la convenienza 
di mantenere le proprie proposte. La de­
cisione sarebbe stata prosa dopn il collo­
quio di GiOlitti Culi Saracco e Perazzi. 

Martedì si riprenderà la discussione e 
parlerà Saracco. Gioveti avremo il voto 
sull'articolo 2 della Commissióne. 

L e d i ch i a r az ion i d i Oiolit t i 
a l la C a m e r a 

(S) ROMA, 20, ore 10 a. 
Dubitasi che oggi alla Gamei'a si esauri­

sca la discus.sione sulle dichiarazioni fatte 
ieri da Giolitti. 

E incerto che la discussione si chiede 
con un vero voto esplicito. 

In caso di appello nominalo si provede 
che il Ministei'O avrù una maggioranza di 
circa 80 voli. 

Voteranno circa 350 deputati. 
Fra questi |sono iscritti a parlare circa 

quindici, fra i quali Colajanni, Arcoleo e Cri-
spi. 

Bovio spiegherà le gravissime parole da 
lui dette ieri. 

F. BEI^TRAME Diretlore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angoli perente resp. 

S M A H f t l M E N T O 
Ieri sera uno studente, attraversando il 

Prato della Valle, smarriva un involto conte­
nente manoscritti. 

Si prega l'onesta persona ohe l'avesse nn-
veuuto di voler farlo pervenii'e alla Direzione 
del gioi'nale, dalla quale riceverà comiJetento 
mancia. 
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Reie Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto .3,4'/ a. « ,35a . 
»', 4,28» ;6,15» 

misto 6,26 » 8 , 8 » 
Omn. 7,59 » 9 ,16 , 
» 9,44 » 1 1 , - » 

diretto 1,11 p. 1,50 p. 
nooel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,35 » 5,10, 
diretto 5,49 » 6,35» 
omn. 8,01 » 9,15» 
accel, 9,23» 10,16 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» 6,10» 

diretto 9,— » 
acce!. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

6,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6 » 
l ,18p . 
3,'=4» 
3,25» 
6,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

ann. 7,40 a. 
dir. 9,49» 
omn. 1,33 p. 
liret 3,30» 
omn. 7,50 » 
.00. 12,12 a 

10.20 a. 
11.16". 
4,20 p. 
4,52» 

10,00 » 
1,47 a 

5,20 n. 
2,35 » 

11. 5 » 
8,20» 
(.Ver. 
6.30 a. 

P à d ò v a - B o l o o n a 
omn. 5,38 a, 
misto 7,!i5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,65 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. .HOT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

iiretto 5,16 t., 7,35.. 
3mn. 5,43» 10, 5» 
misto 7,59 » 
..imn 1 1 , 5 » 
dirette 2,26 p, 
!Hl..!tO 5,12 » 
• » 6,30» 
mn. 10,33 » 

8,50 f. Trov. 
3,14 p, 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

n>30» 
2,26 a 

i i l ì l ano -Verona -Padova 

ace. 6,— a 
misto da Ver. 
omn. 9,46 a 
dir. 12,50p 
omn. 
|dir. 11,26 p 

10,34 a. 
6,40» 
3, 6 p . 
4 ,= » 
5,10 a . 
2,16 a. 

1,13 p. 
10,.50 a. 
7,60 p. 
6,46 p. 
7,48a. 
3,44 a. 

BolOBna-Paddva 
diretto 2,10 a. 
omn. 6, 6 » 

da Rov. 5,16 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10',36 » 
omn. 3,46 p. 
misto 4,40 » ' 
aocel. 6,25» 

4,24 a, 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7 . 
6,40 » f. RoT 
7,23 »daRov 
9,21'. 

Dd ine -Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

[daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

|da Trev. 7,36» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33 » 

10,33 » 

Mon&elico-Lcgnago 

i)»n. 7,— a, 
omn. 3,^1 i , 
•min. 7,i5 . 

8,10 a.f.Leg,, 
5,25p. 
8,40, 

BellUBO-&5 OBlrtieliiiBa 
jain. 4.5Ò a. 6.50 a. 
misto 1.20. p. .3.49.p. , 
n'r:',, 6.15 ... I R.18 p. 

Legnaflo-MónseMce 

mùsto 7,20 a. 
Omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
n;40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l n n a - B e l l u n o 
omu, 6.60"a.' j 8.56 p. 

„. omn,. 1. 6 p. ; 4 . - a. 
il iimn R.1R n. 1 10.22 n. 

misto 16,30. a. 
1 0 , 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
> 5,30 » 

8,20 . 

P a d o v a - V e n e z i a 
9,--a. 

12(36 p. 
4,— » 
4,13 , 
8,— , 

10,60 . 

Venez ia-Padova 
misto 0,22 a. 

9,20, 
12,46p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,16» 
7,14» 

10,42» 

11) Fino s Polo (FOSÌÌ70) - {SJ Da Bolo (FentiTo) 
MB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 6,35 a, 
misto 8,51 » 
» 1,38 PI 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5a . | 7,50 a. 
misto 9,19» ! l l , 5» 

2,19 p. 
7,13» 

4,10 p. 
' 4» 

P a d o v a Bagnojli 
misto 7^50Xr9,28&;" 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
, 6,30 » I 8 , 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,.= a.] 7,38a. 

» , 10,22 » 12,—p. 
, 4,22 p.l 6,--» 

T rev i so -Vicenza 
misto 5,39 a.l 7,46 a. 

» 8,29» 11,11» 
orna. 1,32 p. 3,44 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

Vlceny.a-'jrreviso 
7,53aT~ onm. 5,60 a. 

pulito 9, 6 , 111,36» 
» 1,54 p.| 4,28 p. 

emn. 7, 9 » ) 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 8: 
8,45 » 

12,.=.m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,1.0 a. 
misto u,=.» 

, 1, 5p . 
omn. 3,66» 

* 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 

» 12,10» 
, 6,10 p. 

7,—a. 
l,10p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
«listo 7,15 a. 

l,30p. 
7,30 i> 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o u t e b e l l n n a - P a d o v a 
omn. 5,— a.j ,6,34 a. 
misto 11,10 . 12,60 p. 

. e.n.l 7,56» 

misto 
òmn. 
misto 

7, 7 a.; 8,43 a. 
4, 4 p . 6,37 p 
8..33» hn.lO» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via iìro/ifUo, 35 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

t»- I soli c h e n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "cji 

Modnglie d'oro e gran diploma-alle Elposlzlonl di Vienna 1873,'Venezia 1871Ì, Plladolfla )870, Sydney 11 
Melbourne i891,;Milnno 1881, Nlzja 1883, Torino 1884, Anversa 1886 a molte altre rlcomponie • 

ULTIME RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all' Bspoaizione di Londra 1888 o Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Bspoaizione dì Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A n i e r l c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

ifacilita la dlgestìnno, ìnipodlBoo l'irrltaziono dei noryl oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raooomiirtd.ito por ehi soiree febbri latoFinil.ttìnti o vermi, ed h aorprondento contro quel maloasore prodol 

dallo spleen, patoina d'animo, nonché 11 m.iì di sturanoo e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditali modici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti 

prondortìi in casi di BÌmili incomodi. 
Questo liquore, compesto di iogroJionti vegetali, si prendo mescolato coU'aequa, col soltz col vino 0 Col calli, 

Viiujgiator i pel V e n e t o s igg. L u i g i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 •=- piccolatl,. 2 . 

a U ARO ARSI DALLE 1 N N U M B R E V 0 11 0 OK T B A r F A li I 0 N I 
E s i g e r ò su l l ' e t i che t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

S7 Maggio 1S93 
A mezzodì wero «ti Padowa 

Tempo.medio di PadoTa ora 11 m. 56 8. 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s 

Osservaz ion i me teo ro log ic t i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del TTÌIW-' 

25 Maggio 

barometro a 0'- mil. 
Termometro oentìgr. 
Pensione del rap. aoq. 
Omlditii relativa . . 
lirezione del vento . 
l'eiocitii ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Oro Ore on-
9 ant. 3 pom.jSpja 

7.57.6 
4-17.9 
11.4 
74 
N 

5 
oop. 

766.7 758.1 
-1-19.1 +17.6 
10.9 , 11.3 
08 

WNW 

6 
cop. 

75 
SSK 

13 
oop. 

Dalle 9 ant. del 25 alle 9 ant. dei 26. 
Temperatura massima = + 20.'0 

» minima = -p 14.-5 
A c q u a c a d u t a d a l c ie lo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 25 mil. 0.6 
dalle 9 pom. alle 9 ant, d<d 26 mill. 0.1 

si distinguono i benefici effetti della .Eraulsion 
Scott d'olio puro di fegato di merluzzo con ipi 
fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, deni 
trite, anemiche o convalescenti. 

.L^'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di luite le malaltie este­
nuami dcRlì adulti e dei bambi­
ni; òdi sapore gradevole, come 
U latte e di facile ditiesuone. Le 
bouiglie dc-ila Plmuisione Scott 
sono fasciate in caria satinata 
color «Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la ffenuiaa Fimulsio. 
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-\'orl!. 

SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

f EGUAGLIANZA 
Socie à Nazionale Pflutua a Oiiota annua i issa 

CONTRO 1 DANNI'DELJLA 

@ ̂  à P @ I 
FON II ATA NBLL' ANNO 187o 

Autoi-izzitla C'-.n Decreto Z2 Gaiuialo 1883 dal R. Tribunale di Milano 
Direz ione G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 

MILANO — Vip S. Malia Pulcorina N. l'2 - - MIDANO 

Mjm MBmrnm 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

TROVASI VENDIBILE IL NUOVO ROMANZO 
LA 

liappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 0 0 5 . =• 
Dann i paga t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 ,211 ,320 .37 

l'\>nrto di r i s e r v a per c o n t a n t i M E Z Z O MILIONE di L i r e 
Por ta io i j l io desili a t l a r i in co r so UN M I L I O N E di L i r e c i rca 

Da l l a s u a londa/ . ionc in poi la Società EGUAGLIANZA pajiù s e m p r e 
i d a n n i in te i j r a lmen to ed in via an t i c ipa t a , rimanaaiule ancora, 
in solo util i , un' importante riserva, della quale il solo contante si eleva 
a L. 5(10.000 circa, con un pcrtafogiio d'affari in corso di circa L. i .Oon.noo. 

La Società EGUAGLIANZA a prezz i modici assicura tutti j prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima corrent' zza nelle 
liquidazioni, accordando aH'.^ssicurato di farsi rappresentare da un suo 
inerito. 

Accorda agli Assicurati di cl i iedero il pa ip i inonto a n t i c i p a t o di 
( lua lunt iue s o m m a iic)nidata testo rinilo il lischio del prodetto colpito, 
e di c l i iedere accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri benefìcj, fra i quali quello della resti-
uzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in propcrzicne degli avanzi efiettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in-
teres.si degli Agricoltori. 

La Società KOUAGi lANZA possiede numerosi Certificai/ (li swldisfa-
zitne dei propri A,^>ìicur,ilt che attestano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Liripersi per le'assióurazioni':in ì'ADOVA, Piazza Pcdrocciii N. ÒSO 

dai signori IT ' a r ' a . - t e l l l JFtsfc-fcti 
Rappresentanli r/e«'EGUAGLIANZA 

Monaca assassina 
cali ,C3r. J e a c c t s i - t i 

Un Volume in 12° — Lire X J I b T . A . 

"rOLETB DIGIKCR, BENE ?f E SORGENTE ANGELICA 
DI . 

NOCERa l i B B I 
LA.KFGINADELLKAQUE DA TAì | 

Gazosa Alca l ina 

Col 1 Giugno .sono po.ste • in veiiH 
le nottigho da Litro e 1)2 litro iV Xal 
di N o e e r a e ciò per maggior comol 
tlU pnbblico Le bottìglie dell' .attualo f 
(bridoloso) cesseranno d'essere in vriii 
collt fine inno corrente. 

Mi lano 

CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E R I - Hill 

LA SONNAMBULA. A n n a D 'Amico dà tutti i giorni 
I consulu nel .suo Gabinetto magnetico 

coil'i'.ssistenza di due diiiiuti dotioris 
1 consulti della Soniianibula, oltre che i continui attestati diricono-

scpijzii per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata l'ama che si è cosi .solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
nmgiiKtico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMirO da ciualsiasi. 
Oitui necessita die per lotterà siano dichiarali i pnreipali sinto'mi della 
malattia e nella risposta vi sari'i la diagnosi p la ricetta più e/flciice por 
curarsi. = Alla lettera olio diede il consulto bisopna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raecomamlnta. por 1' Italia lire à.'ÌQ H per 1'estoro lire ."i,25. 
.=» pirigere le lettere al |U'of. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14 
Bologna (Italia). 

Premiata Fonte acidula - Ferruginosa di 

GELElSTTiasrO 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 

Ricca dì ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigltat» 
(ìci Ikfedicl per la cura a domicilio. 

DiBKziONK IN BRESCIA, VìBzza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

Il NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PRFPARATO DA 

H. BOBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME-

DESUMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ OK 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bot t ig l ia 

i l . ROBEIIT & C©. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
« .36-S7. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

G. PRATI 1893 SE 

PUBBLIFÌIZIONI GUIDA DELLA CITTA DI PADDYH 
F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Logica' 
Tipograia Sacchetto 

Via Spìrito Santo 

DELLA 

P r e m i a t a Tipoi j raf la E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

Onta 

Storia del Diritto Romano 

GÌHTi DA mm L 1 
•PadW»!893 — l'rcnr.ata Tipografia Sacclietlo . 


